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• Sono previste 6 uscite nel parco Polì e nel 

Parco Donatori di Sangue (una in novembre 

dopo l’incontro in aula e cinque in primavera, 

in aprile/maggio) preferibilmente il lunedì in in aprile/maggio) preferibilmente il lunedì in 

date da fissare l’8 novembre, in accordo con 

gli iscritti al corso.



• Riconoscimento e mappatura degli alberi in due parchi del territorio di 
Novate e creazione di percorsi botanici con etichettatura degli alberi ad 
utilizzo delle scuole e di tutti i cittadini. Inoltre il lavoro sul territorio 
consentirà di fornire feedback e input all’Amministrazione per il 
mantenimento ed il miglioramento del verde pubblico.

• E’ il proseguito del corso tenuto nell’anno 2014-2015  “Conoscere gli alberi e 
saperli riconoscere”, comunque aperto a tutti quanti ne siano interessati 
indipendentemente dalla partecipazione al precedente corso.indipendentemente dalla partecipazione al precedente corso.

• Nella lezione in aula si richiameranno alcuni argomenti di botanica. Inoltre si 
decideranno gli obiettivi e i dettagli del progetto, programmando anche le date 
delle uscite.

• In autunno è prevista la prima uscita per un visione d’insieme dei due parchi. In 
primavera proseguiranno le uscite per la mappatura e per i percorsi botanici, 
inclusa la preparazione delle targhette da fissare sugli alberi selezionati.

• Al termine del corso si programmerà un incontro pubblico con l’Amministrazione, 
aperto a tutti i cittadini, per presentare i risultati del lavoro e programmare la 
cerimonia di apertura dei percorsi botanici



Il territorio da mappare

Parco Donatori del Sangue e Parco Polì



Parco dei Donatori del Sangue
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Nord del Parco Polì e di via Cavour: 

il Bosco di Novate

Verso Cascina Balossa (Parco Nord)

BOSCO

Via Cavour
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L’albero in città: un valore



“Che sia selvaggia o dietro casa, la natura fa un gran bene al 

nostro cervello stressato”

Gli studiosi ipotizzano che la natura agisca principalmente sulla riduzione dello stress. 
La possibilità di vedere alberi e prati dalle finestre influenza in modo significativo il 
processo di guarigione in ospedale, i risultati scolastici e persino i comportamenti 
nei quartieri ad alto tasso di aggressività. 

Una passeggiata di 15 minuti in un bosco produce cambiamenti reali e misurabili a 
livello fisiologico. Secondo Miyazaki (studioso della Chiba University, Giappone) il 
nostro corpo si rilassa in un ambiente naturale piacevole perché quello è il luogo in 
cui si è evoluto. I nostri sensi, sostiene, si sono adattati per interpretare le 
informazioni sulle piante e sui corsi d’acqua, non sul traffico e i grattacieli. 

Le scene naturali provocavano l’attivazione di aree della corteccia cerebrale associate Le scene naturali provocavano l’attivazione di aree della corteccia cerebrale associate 
con l’empatia e l’altruismo. 

Qualche anno fa Stephen Kaplan e alcuni suoi colleghi hanno condotto un 
esperimento, scoprendo che una passeggiata di 50 minuti in un arboreto migliorava 
le capacità di attenzione esecutiva, come la memoria a breve termine. Lo stesso 
risultato non si otteneva camminando in città. “Immaginate una terapia priva di 
effetti collaterali noti, facile da seguire, che può migliorare il vostro 
funzionamento cognitivo a costo zero”, hanno scritto i ricercatori nel loro 
documento finale. Esiste, proseguivano, e si chiama “interagire con la natura”.

( Estratto da National Geographic Italia, gennaio 2016, “Il nostro cervello in natura”, 
pagg.22-43 ).



OBIETTIVO

Aumentare la conoscenza e quindi la consapevolezza 

per il verde pubblico, per avvicinare  le scuole e tutti i 

cittadini per goderne della bellezza e interagire con 

l’Amministrazione per una migliore gestione tramite un 

coinvolgimento competente e diretto



Esperienze vissute

e 

progetti in corso 

(nei quali ho collaborato e 

collaboro tuttora)



http://www.glialberidiarese.it

Scopri dove sono, quanti sono e se vuoi imparare a conoscerli ...



Esempio parziale di percorso botanico nel sito di 

www.glialberidiarese.it



Completato con le targhette 

il percorso botanico del 

Parco della Roggia



Esempi di targhette affisse sugli alberi del percorso botanico 

del Parco della Roggia

(modello valido anche per Novate, con i logo appropriati) 



Progetto in corso con i Gruppi di Cammino di Bollate:

Parco M.L. King: effettuata la prima uscita, proseguo con posa delle 

targhette nella primavera 2017



Alcune spunti, riflessioni e 

immagini quale stimolo al 

progettoprogetto



Le buone e le cattive pratiche nell’impianto, nella 

potatura, nel mantenimento, nell’utilizzo degli alberi

L’importante è partire bene, con il piede giusto.

Scegliere l’albero adatto allo scopo  ( albero solitario, alberatura 

stradale, parco pubblico, parco giochi) - allo spazio a disposizione 

(giardino, spazio verde  di condominio, spazio lungo la strada, parco) 

- alle condizioni ambientali (clima urbano, suolo, parassiti 

normalmente presenti) - alle dimensioni  che raggiungerà nel tempo normalmente presenti) - alle dimensioni  che raggiungerà nel tempo 

e alle aspettative di vita (dimensioni dell’albero adulto, longevità) -

al costo iniziale (quanto si vuole spendere per acquistarlo e piantarlo 

correttamente) - alla successiva manutenzione che si intende 

effettuare (necessità di potature, mano d’opera, costi). 

�La corretta scelta iniziale condizionerà la futura vita dell’albero, 

mantenendone la bellezza e il godimento al minor costo



Impianti  errati e manutenzione carente nei primi anni



Manutenzione assente 



Potatura alberi
Potare solo se vi è una ragione per farlo, non perché “bisogna farlo”  

Potare correttamente, non tagliando il massimo possibile

• I tagli di potatura devono rispettare la 

biologia e la fisiologia degli alberi, non 

devono portare ad uno squilibrio tra 

l’apparato radicale e la chioma.

• Una corretta potatura è eseguita con tagli 

che rispettano la forma naturale della 

Una corretta potatura è eseguita con tagli 

che rispettano la forma naturale della 

chioma, la struttura, i meccanismi biologici e 

fisiologici e non asporta più di 1/3 del 

volume della chioma dell'albero. 

• Tecnicamente una buona potatura è quella 

che non si vede; in altri termini, è quella 

potatura che pur avendo eliminato le parti 

troppo fitte, pesanti, con difetti o danni, 

mantiene l'aspetto originario della chioma.

Potiamo gli alberi correttamente 

e solo quando è necessario!



Esempio di potatura corretta: la chioma è stata 

alleggerita e i polloni sono stati tagliati ma l’albero 

mantiene la sua forma caratteristica e i tagli sono 

stati fatti senza lasciare monconi  di rami

• Potare le piante che fioriscono in primavera 

dopo la fioritura . Altrimenti si sopprimono le 

gemme a fiore già formate nell’estate 

precedente e la pianta non può fiorire. Es. 

Glicine, Forsizia, Spiree.

A sinistra: Glicine “capitozzato” a novembre: non  

potrà fiorire la prossima primavera!

• Potare le piante che fioriscono d’estate in 

inverno/inizio primavera (prima della ripresa 

vegetativa). Le gemme a fiore si formeranno  in 

primavera.



Potature più che errate: sconvolte la forma e la fisiologia degli alberi



Potatura tigli via Rimembranze 2014:  il taglio 

eccessivo ha portato ad una emissione eccessiva 

di nuovi rametti  e polloni con effetto 

antiestetico e necessità di una potatura  di 

diradamento dopo  un solo anno

Potature:corrette: mantenuti i rami 

alti, alzando la chioma, risolvendo così 

il problema dei rami bassi e allo stesso 

tempo mantenendo l’estetica degli 

alberi e  la loro corretta fisiologia



Pino dopo la corretta  leggera potatura 

Potature per il ripristino della 

chioma di piante capitozzate

Potature leggere o non effettuate nel rispetto della forma e fisiologia degli alberi (le potature 

non sono obbligatorie: eseguirle solo de servono e comunque eseguirle a regola d’arte)



Foto scattate il 7 novembre 2016:

nel Parco Polì…a voi la valutazione durante il lavoro del corso



Foto scattate il 7 novembre 2016

verso e nel Parco Polì…a voi la valutazione nel vostro lavoro


